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Presentazione e ruolo del partner 

Azienda: QUALITERBE SRL 

L’azienda è attiva da sempre sia nel settore della cosmesi naturale e dell’integrazione alimentare a 
base di sostanze naturali prevalentemente di origine vegetale. L’azienda è ormai da anni un 
riferimento importante sul territorio della toscana meridionale, la struttura aziendale è dotata di tutta 
la strumentazione per la realizzazione e il confezionamento dei prodotti cosmetici (skin care) e dei 
prodotti alimentari (integratori alimentari). Attraverso processi produttivi artigianali l’azienda è in 
grado di sviluppare svariate tipologie di prodotto. 

La Qualiterbe Srl all’interno del progetto BIOACTAM si è occupata della realizzazione di cosmetici 
naturali e di integratori alimentari a base di BIOCHAR e di sostanze vegetali ottenute dai residui di 
potatura dell’olivo (foglie). 

L’azienda ha potuto operare nei 2 settori di interesse grazie all’importante know-how che possiede in 
campo di salute e benessere della persona. L’azienda ha ben lavorato all’interno del GO BIOACTAM 
dimostrando una spiccata capacità nella collaborazione con gli altri partner del progetto. 
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Il lavoro dell’azienda Qualiterbe è stato quello di realizzare i migliori prototipi cosmetici e nutraceutici 
che vedessero l’impiego di biochar ed estratti vegetali di olivo, in particolar modo la stretta 
collaborazione con i partner scientifici del progetto: UNITUS, INSTM e CRISBA ha prodotto un ottimo 
risultato in termini di innovazione e di qualità dei prodotti. 

Prototipazione dei prodotti cosmetici 

Fase preparatoria 

Prima della realizzazione vera e propria dei prodotti cosmetici è stato svolto un lavoro di ricerca per 
comprendere quale potesse essere l’impiego migliore dell’ingrediente principale, il BIOCHAR in 
ambito cosmetologico, nonché i dosaggi e le forme impiegabili. Dalle ricerche sulla letteratura di 
settore è emerso un quadro abbastanza variegato che ci ha permesso di spaziare con una discreta 
libertà nell’impiego di biochar. Le principali ricette che si trovano in letteratura vedono l’impiego del 
carbone come ingrediente purificante, il riferimento principale è all’uso di questa materia prima 
all’interno di maschere viso purificanti rinse-off, generalmente commercializzate in formato 
monodose. Oltre alla ricerca bibliografica abbiamo avuto modo di sondare sul campo l’impiego del 
carbone (vegetale o meno) nell’industria cosmetica attraverso la partecipazione a fiere di settore, 
prima fra tutte COSMOPROF ITALIA che si tiene ogni anno a Bologna e che riunisce produttori e 
operatori del settore da tutto il mondo. In questo modo abbiamo potuto confermare ciò che già 
avevamo notato dalla letteratura scientifica e divulgativa di settore, cioè che i principali prodotti 
contenenti carbone ‘attivo’ sono destinati ad un uso purificante, detossinante, detergente e 
ossigenante. 

Oltre al biochar il progetto ha preso in oggetto anche il riutilizzo degli scarti di potatura 
dell’olivicoltura, in questo caso gi estratti sono stati ottenuti per mezzo di estrazione acquosa con 
metodo naviglio dal CRISBA di Grosseto e analizzati dall’INSTM di Firenze. L’impiego di estratti di 
foglie di olivo in ambito cosmetico ha solide basi scientifiche e ciò è testimoniato dalla presenza di vari 
lavori in letteratura. Di seguito riportiamo l’abstract di uno dei lavori più recenti su tale argomento. 

Olive Fruit and Leaf Wastes as Bioactive Ingredients for Cosmetics-A Preliminary Study 

Abstract 

Olea europaea cultivar, native in the Mediterranean basin, has expanded worldwide, mainly due to 
the olive oil industry. This expansion is attributed to the benefits of olive oil consumption, since this 
product is rich in nutritional and bioactive compounds. However, the olive industry generates high 
amounts of wastes, which could be related to polluting effects on soil and water. To minimize the 
environmental impact, different strategies of revalorization have been proposed. In this sense, the 
aim of this work was to develop high cosmetic value added oleuropein-enriched extracts (O20 and 
O30), a bioactive compound from olive byproducts, performing a comprehensive characterization 
using high performance liquid chromatography coupled to mass spectrometry and evaluate their 
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bioactivity by in vitro assays. A total of 49 compounds were detected, with oleuropein and its 
derivatives widely found in O30 extract, whereas iridoids were mainly detected in O20 extract. 
Moreover, 10 compounds were detected for the first time in olive leaves. Both extracts demonstrated 
strong antioxidant and antiradical activities, although O30 showed higher values. In addition, radical 
oxygen and nitrogen species scavenging and enzyme inhibition values were higher in O30, with the 
exception of HOCl and hyaluronidase inhibition assays. Regarding cell viability, olive byproduct 
extracts did not lead to a decrease in keratinocytes viability until 100 µg/mL. All data reported by the 
present study reflect the potential of industrial byproducts as cosmetic ingredients. (María de la Luz 
Cádiz-Gurrea et al., Antioxidants (Basel). 2021 Feb 5;10(2):245. doi: 10.3390/antiox10020245.) 

Dopo aver vagliato le possibilità di impiego di biochar ed estratto di foglie di olivo abbiamo preparato 
le materie prime da impiegare nei prototipi. Per quanto riguarda il biochar dopo aver reperito il 
prodotto realizzato con il prototipo di forno realizzato all’interno del progetto in questione abbiamo 
provveduto a polverizzarlo o a frantumarlo in modo da renderlo impiegabile nei prototipi. Per quanto 
riguarda l’estratto di foglie di olivo, insieme all’INSTM abbiamo provato a impiegare un prodotto 
liofilizzato e un prodotto in estratto fluido acquoso. 

La fase preparativa ha previsto anche un lavoro teorico per la realizzazione dei prototipi cosmetici, 
tale lavoro ha coinvolto lo staff aziendale che in base al know-how e alle informazioni ottenute dal 
lavoro di ricerca scientifica ha potuto realizzare le prime bozze di ricette cosmetiche. 

Si è poi passati alla seconda fase del lavoro, quella realizzativa. 

 

 
 
 

Polverizzazione manuale del biochar 
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Fase realizzativa 
Fasi di sviluppo del prototipo 
La fase di sviluppo dei prototipi di cosmetico o cosmetici contenenti biochar ed estratti di foglie di 
olivo è stata così suddivisa: una prima fase formulativa, una seconda fase realizzativa, una terza fase 
di studio sulla stabilità e la sicurezza e una quarta ed eventuale fase di studio sull’efficacia.  
 

1- Fase formulativa. La prima parte del lavoro dell’azienda è stato quello di stilare una serie di 
possibili ricette cosmetiche il più adatte possibile all’inserimento dei suddetti attivi. Abbiamo 
preferito usare ingredienti ed attivi biocompatibili, sostenibili, di origine vegetale ed ammessi 
dai principali disciplinari di bio-eco cosmesi. 

2- *Fase realizzativa. In questa parte l’azienda, attraverso le figure interne preposte ha realizzato 
fisicamente i vari prodotti cosmetici (scrub, gel detergente, maschere e shampoo), 
proseguendo la messa a punto formulativa, che ha rivelato difetti e pregi proprio nella fase 
dello sviluppo pratico. Le difficoltà più importanti si sono riscontrate nella lavorazione della 
polvere di biochar che pone non pochi problemi per le sue caratteristiche intrinseche. 

3- Fase stabilità e sicurezza. Questa fase è quella centrale per poter essere sicuri di aver 
realizzato un prodotto stabile nel tempo e sicuro per l’impiego cosmetico. Per prima cosa è 
stata valutata la stabilità nel tempo dei i prototipi cosmetici ottenuti nella fase 2, con 
particolare attenzione ai parametri chimico-fisici, organolettici e microbiologici (colore, 
eventuale densità, pH, odore, test di base su batteri, muffe e lieviti). Una volta che i risultati di 
tali valutazioni sono stati valutati come idonei, si è passati ad uno studio più approfondito sulla 
stabilità microbiologica. Nell’ultima parte della fase 3 è stata valutata la sicurezza di impiego 
del prodotto cosmetico (patch test eseguito su 20 volontari). 

4- Fase studio efficacia. L’ultima fase dello sviluppo di un prototipo cosmetico si interseca con le 
fasi precedenti in quanto prevede un eventuale studio di efficacia del prodotto condotto 
attraverso test sperimentali in vitro oppure su volontari. In realtà tale fase inizia al momento 
dello studio dell’attivo che è stato scelto proprio per i risultati che ha dato nei test preliminari. 
Alcune delle proprietà che vengono valutate in questi casi sono quelle antiaging, 
antiossidante, antipollution, antirughe e altre ancora più specifiche. Tale fase non è stata 
sviluppata in quanto le tempistiche ed i costi specifici non erano inclusi nella stesura iniziale 
del progetto. Per questo tipo di lavoro potrebbe meritare l’attivazione di un progetto 
specifico. 
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Fasi di realizzazione del prototipo di 
maschera viso 
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*Sottofasi della fase realizzativa (produzione): 
 

1. Pesatura degli ingredienti  
2. Pesatura degli ingredienti che compongono la fragranza (oli essenziali naturali/fragranza ipo-

AIAB) dove presente 
3. Sotto turbina o manualmente si uniscono gli ingredienti inserendo prima di tutto la fase 

acquosa e poi man mano le fasi solide (per es. biochar)  
4. Inserimento del sistema conservante  
5. Miscelazione e omogeneizzazione 
6. Controlli chimico-fisici 
7. Confezionamento  

Il processo sopra descritto ha portato alla realizzazione di 2 prototipi la cui sicurezza per l’impiego 
umano è stata testata attraverso patch test (test dermatologico). 
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Durante il progetto sono stati realizzati svariate prove di prodotto che non sono state portate a 
completo compimento, tra le quali le più significative sono state una maschera viso e uno shampoo 
purificante. 
 
Maschera viso in crema (vers. 1) – ricetta cosmetica 
 

MASCHERA VISO IN CREMA  

     

ACQUA DEPURATA  QB 

BIOCHAR   2,5 

CAOLINO   1 

ORAMIX CG110  2,5 

GLICERINA VEGETALE   1 

ACQUA AROMATICA LAVANDA 20 

ACQUA AROMATICA ROSMARINO 10 

PLANTASENS OLIVE LD   1 

TEGO CARE 1 

MONTANOV 68   3 

SOLAGUM AX   0,5 

APEROXID   0,5 

OLIO DI JOJOBA  3 

OLIO EVO   2 

ACIDO CITRICO 0,065% 0,0674 

OPTIPHEN   1,2 

FRAGRANZA 1,23 
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Maschera viso in gel (vers. 2) – ricetta cosmetica 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

MASCHERA VISO IN GEL  
   
SOLAGUM AX  2 
BIOCHAR  2,5 
OPTIPHEN  1,2 
ACQUA  QB 
ACQUA DI TIMO 10 
ACQUA DI LAVANDA 10 
ACQUA DI MELISSA 10 
ACIDO CITRICO 0,07 
ORAMIX CG110 2 
FRAGRANZA  QB 
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Shampoo purificante – ricetta cosmetica 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SHAMPOO PURIFICANTE  
   

E.F. OLIVO  5     
BIOCHAR   0,3 
E.G. ELICRISO BIOLOGICO  1 
ACQUA  QB 
ACQUA DI MENTA BIOLOGICA 10 
E.F. MALVA FIORI E FOGLIE 5 
SALE MARINO QB 
ACIDO CITRICO QB 
MISCELA DI TENSIOATTIVI 50 
SOLAGUM AX                                                 
FRAGRANZA  

2 
QB 
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Gel detergente viso/corpo – ricetta cosmetica 
 
Caratteristiche tecniche 
 

• Attività detergente, detossinante, antiossidante con effetto peeling ossigenante 
• L’attività detossinante, ossigenante e peeling viene svolta dalla polvere di biochar 
• L’attività antiossidante è da imputare all’estratto di foglie di olivo  
• Modo d’uso: come normale detergente per la pulizia del viso o come struccante. In caso di 

utilizzo dello scrub bioactam: applicare con le mani umide e massaggiare, risciacquare con 
acqua tiepida. 

• Indicato per tutti i tipi di pelle, in particolar modo se usato da solo risulta particolarmente 
performante nelle pelli miste e impure 

 
 
Gel detergente viso/corpo 
 
SOLAGUM AX    4 
CARBONE VEG.B.    0,95 
ORAMIX CG 110    8 
ACQUA DI LAVANDA BIO   QB 
E.F. OLIVO BIOACTAM   1 
fragr. PERA E MANGO   1 
EUXYL K700                1,5 
ACIDO CITRICO    QB 
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[Digitare una citazione tratta dal 
documento o il sunto di un punto di 
interesse. È possibile collocare la 
casella di testo in qualsiasi punto del 
documento. Utilizzare la scheda 
Strumenti casella di testo per 
cambiare la formattazione della 
citazione.] 

[Digitare una citazione tratta dal 
documento o il sunto di un punto di 
interesse. È possibile collocare la 
casella di testo in qualsiasi punto del 
documento. Utilizzare la scheda 
Strumenti casella di testo per 
cambiare la formattazione della 
citazione.] 

Report patch test 
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Srub viso/corpo – ricetta cosmetica 
 
Caratteristiche tecniche 
 

• Attività purificante e nutriente 
 

• L’azione soft-peeling svolta dalla fibra di bamboo potenzia l’attività scrub del biochar di foglie 
di olivo  

• Indicato per pelli normali, impure, anche secche 
 

• Modo d’uso: applicare una modica quantità, massaggiare e rimuove con gel detergente 
 

Ricetta: 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

Scrub viso/corpo  
  
silica 8,84 
olio mandorle 80 
olio EVO 9,15 
biochar di foglie olivo 0,62 
fibra bamboo 1,3 
tocoferolo QB 
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Report patch test 
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Fasi di lavoro per prototipi di integratore alimentare 
 
Settore nutraceutico: sviluppo di integratori contenenti biochar ed estratti di olivo 
Un altro aspetto che è stato possibile indagare è stato sviluppo di un attivo vegetale impiegato in 
ambito nutraceutico anch’esso ottenuto dal biochar e dall’estratto delle foglie di olivo. Dalle analisi 
condotte dall’INSTM è risultato che anche i residui di potatura degli ulivi contengono un buon 
quantitativo di metaboliti secondari impiegabili nell’ambito dell’integrazione alimentare. Lo sviluppo 
di questo “attivo” con caratteristiche idonee al mercato nutraceutico è stato reso possibile dal lavoro 
di ricerca che è stato svolto dai partner scientifici del progetto: UNITUS, INSTM, CRISBA. Tale lavoro di 
ricerca ha dato un responso favorevole e questo ci ha permesso di creare 3 formule sulle quali inserire 
2 diverse tipologie di ingrediente. In particolar modo si tratta di 2 prototipi di integratore alimentare 
in forma solida (capsule) e di un prototipo di integratore alimentare in forma liquida. L’impiego di 
queste materie prime seconde (biochar ed E.F. di foglie di olivo da potatura) da inserire in ricette di 
integratori alimentari è suffragato dai claim salutistici che vengono riportati nella lista positiva del 
ministero della salute in merito alle piante impiegabili negli integratori alimentari, di seguito un 
estratto: 
 
Olivo: folium: Metabolismo dei carboidrati e dei lipidi. Normale circolazione del sangue. Regolarità 
della pressione arteriosa. Antiossidante. 
 
Achillea: herba cum floribus, capitula: Funzione digestiva. Regolare motilità gastrointestinale ed 
eliminazione dei gas. Funzionalità della circolazione venosa. Contrasto dei disturbi del ciclo mestruale. 
aetheroleum: Contrasto dei disturbi del ciclo mestruale. Funzione digestiva. 
Funzione epatica. Benessere di naso e gola. 
 
Finocchio: fructus, aetheroleum: Funzione digestiva. Regolare motilità gastrointestinale ed 
eliminazione dei gas. Drenaggio dei liquidi corporei. Contrasto dei disturbi del ciclo mestruale. Fluidità 
delle secrezioni bronchiali. 
 
Cardo mariano: fructus, tegumen seminis: Funzione digestiva. Funzione epatica. Funzioni depurative 
dell'organismo. Antiossidante.Metabolismo dei carboidrati. herba: Funzione digestiva. Funzione 
epatica 
 
Betulla: folium: Drenaggio dei liquidi corporei. Funzionalità delle vie urinarie. Funzioni depurative 
dell'organismo. 
 
Rosa Canina: fructus, falso fructus: Azione di sostegno e ricostituente. Regolarità del transito 
intestinale. Antiossidante. 
 
Fonte ministero della salute, luglio 2019 e aggiornamenti 
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INTEGRATORE ALIMENTARE IN CAPSULE 
AD AZIONE CARMINATIVA 
(ANTIMETEORICA) 

CARBONE VEGETALE (BIOCHAR) 

E.S. ACHILLEA D:E/1:4 

E.S. FINOCCHIO 0,5% OLIO ESS. 

ECCIPIENTE 
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INTEGRATORE ALIMENTARE IN CAPSULE AD 
AZIONE DETOSSINANTE (BENESSERE DELLA 

PELLE) 

CARBONE VEGETALE (BIOCHAR) 

E.S. CARDO MARIANO 80% SILIMARINA 

E.S. BETULLA 2,5% IPEROSIDE 

E.S. ROSA CANINA 70% VIT. C 

ECCIPIENTE 
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INTEGRATORE ALIMENTARE IN FLUIDO  
PER LA REGOLARITÀ DELLA PRESSIONE 

ARTERIOSA 

E.F.N. OLIVO FOGLIE (INSTM)* 

E.F.N. BIANCOSPINO FG 

ECCIPIENTI 
 

 
* Polifenoli tot.: 198.85 mg/L (HPLC) – Oleuropeina: 137.15 mg/L (HPLC) 
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Conclusioni: 
Dal lavoro sul biochar e sull’estratto di foglie di olivo da potatura è possibile ottenere delle materie 
prime seconde di indubbio interesse sia con un valore per l’industria cosmetica che per quella 
dell’integrazione alimentare. I processi estrattivi impiegati nel corso del progetto rappresentano 
soltanto una tipologia di approccio che sicuramente può essere affinata e migliorata nell’efficacia e 
nell’efficienza, in ogni caso va tenuto presente che gli ingredienti in questione rimangono comunque 
degli ottimi prodotti per i suddetti utilizzi. 
Per quanto riguarda l’impiego degli estratti di foglie di olivo da potatura e di biochar nella filiera 
cosmetica, va considerato che è possibile realizzare svariati prodotti cosmetici, diversi per finalità, 
tipologia, struttura e composizione, oltre a quelli che sono stati realizzati durante il progetto. 
L’altro aspetto che sicuramente sarebbe da approfondire e indagare in maniera più accurata riguarda i 
test di efficacia sui prodotti cosmetici ottenuti con il progetto bioactam. Tali test servono per validare 
i claim cosmetici come ad esempio anti-rughe, illuminante ecc., e risultano essere molto importanti ai 
fini commerciali e scientifici, per dare cioè peso scientifico al prodotto. 
Per quanto riguarda l’utilizzo degli estratti di foglie di olivo e del biochar tal quale nella filiera 
dell’integrazione alimentare (nutraceutica), anche in questo caso ci sono moltissimi campi di 
applicazione, si va dalla nutricosmetica (integratori alimentari che svolgono una funzione cosmetica), 
allo sviluppo di prodotti antiossidanti, drenanti ecc. molto dipende dall’associazione che viene fatta 
con altri principi attivi. 
In conclusione, l’uso di materie prime seconde come il biochar e le foglie di olivo da potatura, può 
certamente avere svariati e valevoli impieghi nei due ambiti esplorati e può dare una significativa 
spinta allo sviluppo concreto del concetto di economia circolare. 
 
 
 


